
Il Pd non crede alla Lega di lotta e di
governo. O meglio, sa che il Carroc-
cio per far fronte a sondaggi eletto-
rali che al momento sono piuttosto
deludenti vuole giocare, per dirla
con Pier Luigi Bersani, «tutte le par-
ti in commedia», ma confinando la
lotta nelle dichiarazioni buone per
militanti ed elettori “padani”, stan-
do poi attento a non mettere a ri-
schio con i fatti la permanenza al go-
verno: «La spada di Alberto da Gius-
sano è dritta a Radio Padania, ma
quando arriva a Roma si flette da-
vanti a Berlusconi», sempre per dir-
la col leader Pd. Ma proprio per que-
sto sul fronte dell’opposizione ci si
muove con molta cautela in queste
ore. Anche dopo le dichiarazioni di
Roberto Maroni. «La nostra richie-
sta di una verifica parlamentare è
più che mai valida e indispensabi-
le», dice Dario Franceschini sottoli-
neando che «è addirittura il mini-
stro dell’Interno che attacca il presi-
dente del Consiglio sulla politica
estera e certifica la dissoluzione del-
la maggioranza». Ma anche se il ca-
pogruppo del Pd, dopo la frenata
sul niet ai bombardamenti del leghi-
sta Marco Reguzzoni, si era affretta-
to a dire che «la Lega ha calato le
braghe a mezz’asta», di certo non
gli sfugge un fatto: «Ora la Lega è
incerta se rialzarle o abbassarle defi-
nitivamente, le braghe. Non è la pri-
ma volta che sostiene una cosa con
toni roboanti per poi fare una ritira-
ta indecorosa qui».

CRISI CONCLAMATA

Per questo il ragionamento che si fa
sia nel Pd che nel Terzo polo è que-
sto: presentare una mozione sulla cri-
si libica rischia di essere controprodu-
cente, se poi Lega e Pdl trovano un
accordo. Ragionamento non condivi-
so dall’Idv, che alla conferenza dei ca-
pigruppo di oggi chiederà di calenda-
rizzare la propria mozione. Antonio
Di Pietro in questa partita sta occu-
pando però una posizione diversa ri-
spetto Pd e Terzo polo, criticando sia
i bombardamenti che la posizione
espressa da Giorgio Napolitano sulla
risoluzione Onu. Così, se anche per
Anna Finocchiaro la «crisi è concla-
mata e serve una discussione in Parla-
mento», la cautela è d’obbligo per evi-
tare di ripetere un altro 14 dicembre,
quando al voto di fiducia le opposizio-
ni tentarono la spallata e il governo
ne uscì indenne. «Il gruppo valuterà
cosa fare ma sappiamo che la Lega è
usa ad abbaiare, ad annunciare guer-
re politiche che poi non fanno», dice
Walter Veltroni lasciando le commis-
sioni Esteri e Difesa dopo l'audizione
dei ministri Frattini e La Russa.

Bersani vuole aspettare di capire

come si muoveranno Pdl e Lega, dice
che «non abbiamo una maggioranza
né un governo che tenga la barra e
quindi bisognerà riverificare in Parla-
mento lo stato delle cose», ma per
ora non chiarisce se il Pd spingerà per
questa verifica presentando una pro-
pria mozione. Il tempo scade questa
mattina, alla riunione dei capigrup-
po. L’indicazione data ai suoi da Ber-
sani ieri sera è questa: «Valuteremo
le forme, se in commissione o in aula,
discuteremo con le forze di opposizio-
ne, però è necessario fare chiarezza
perché le posizioni ondivaghe della
maggioranza ridicolizzano l'Italia».
Anche nel Terzo polo però non man-
cano dubbi e posizioni diversificate,
con Fli più propensa a cercare l’affon-
do con un voto, l’Udc più scettica sul-
la possibilità che si apra una crisi di
governo sulla Libia, e l’Api che è inve-
ce pronta a presentare una mozione
sia alla Camera che al Senato («dob-
biamo stanare la Lega che borbotta
ma poi vota sempre secondo i coman-
di di Berlusconi», dice Francesco Ru-
telli). E un po’ tutti aspettano di vede-
re come sarà la prima pagina di oggi
della “Padania”.❖

Evitare un altro 14 dicembre

Mozione, Pd cauto
«ARoma lo spadone
padanoèmoscio»

Il leader Pd Bersani non crede alle parola del Carroccio

Uno spettro si aggira per la Pada-
nia: è lo spettro del pacifismo. Basta sin-
tonizzarsi su Radio Padania Libera per
rendersene conto. Il pacifismo della Le-
ga è un pacifismo, per così dire, piutto-
sto guerresco. Per esempio, prendere a
fucilate i clandestini, cannoneggiare i
barconi,vabene,malebombesuTripoli
proprio no. Alle 17, a «Che aria tira», si
aprono i microfoni, Paolo dalla Brianza
parte lancia in resta: «Non siamo diven-
tati solo una colonia francese, siamo la
discaricadell'Europa.Lefucilatesonole-
gittima difesa. Le bombe sono azioni di

offesa». Contorsionismo puro. Che non
convince del tutto Francesco. «Ma per-
chéèunabarzelletta l'accordocon laLi-
bia?»,SonoparecchigliascoltatoridiRa-
dio Padania Libera a chiederselo, ma la
domanda viene fatta cadere nel silen-
zio.C'èaltrodi cuioccuparsi, almomen-
to. C'è da essere pacifisti, prima di tutto.
Ancheacostodidifenderlo,questopaci-
fismo, conuna«barrieradinavi schiera-
tenelMediterraneopernonfarpassare
i profughi», come sostiene Anna da Va-
rese. L'intento, secondoMarco daMan-
tova sarebbe quello di «arrivare alla fu-
sionetralecostenordesuddelMediter-
raneo». Mimmo da Genova è lapidario:
«Bossi non si faccia abbindolare daBer-
lusconi. Questi fanno scoppiare guerre
per creare profughi». GIUSEPPERIZZO

RADIO PADANIA

Pd e Terzo polo
attendono le prossime
mosse della Lega

PrimoPiano

p Bersani: «Governo senza barra, serve un chiarimento». Ma c’è scetticismo sullo strappo leghista

p Franceschini: «Altre volte abbiamo visto il Carroccio urlare e poi compiere ritirate indecorose»

L’opposizione aspetta le prossi-
me mosse della Lega prima di
presentare una mozione sulla
Libia. D’obbligo evitare un altro
14 dicembre. Franceschini: «È
crisi, ma altre volte li abbiamo
visti fare ritirate indecorose»
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E il popolo lombardo
ora abbraccia
il pacifismo «armato»
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